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Domani l'Unità pub­
blicherà un articolo 
«li Di Vittorio su l l e 
tesi dell'oli. Cìroiicki 
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Nuovo brutale invito greco all'Italia Conosco tutto 
a non intralciare l'alleanza con Tito 

Il secco comunicato di Atene - Palazzo Cliicji attende passivamente di ora in ora la comunicazione del piano 
di spartizione del T.L.T. concordato tra Tito e yli atlantici - Crescente agitazione tra le popolazioni triestine 

Fonti iillk-iiisc limino infor­
mato ieri clic a Palazzo Chigi 
si attende da un'ora all'altra 
la comunicazione ullicialc an-
Klti-aiiii'ricana sul piano di 
sparti/ioni- del T.L.T. concor­
dato tra Washington, Londra 
v Itelgrado. Da un lato il si­
lenzio osservato (inora dal go­
verno italiano su questo piano 
già noto nelle linee essenziuli, 
e d'altro lato l'ollensiva com­
binata greco-jugoslava per una 
rapida realizzazione del patto 
militare balcanico e contro le 
tesi italiane sul T.L.T., indu­
cono le cancellerie angln-ame-
rieaue a considerare maturo il 
momento per una pressione li­
liale sul governo italiano. 

In pari tempo, il governo 
greco ha ieri ribadito con 
estrema durezza il suo punto 
di vista anti-italiauo. in rispo­
sta alla nota ullielalr dillusa 
ieri dal Consiglio dei Ministri 
italiano. Il ministero degli este­
ri green ha emanato questo 
secco comunicato: «Il governo 
«reco considera solamente la 
sostanza delia questione; clic 
cioè esso ha avuto ed ha anco­

ra la convinzione che la tra­
sformazione dell'intesa balca­
nica in alleanza militare raf­
forzerà la pace e la sicurezza 
nel mondo e favorirà inoltre 
tutte le nazioni democratiche. 
compresa l'Italia. Tutto questo 
corrisponde completamente ai 
lini generali della NATO». Il 
portavoce del governo greco 
lia aggiunto e specificato — se­
condo l'agenzia americana Al' 
— che « la pretesa dell'Italia 
di assoggettare alla sua previa 
approvazione la conclusione 
del patto militare balcanico è 
iuiondata ». 

Di rincalzo, in una contereii-
za-stainpa tenuta a Itelgrado. 
il capo del servizio informa­
zioni del ministero degli este­
ri jugoslavo Itrauke Drasko-
vic ha dichiarato clic l'atteg­
giamento italiano verso il pat­
to militare balcanico è « dan­
noso alla collaborazione nei 
Balcani e in tutta l'Europa ». 
e che « il principale ostacolo 
alla soluzione del problema 
triestino è la mancanza di buo­
na volontà da parte italiana ». 

T R A P P O L A 
ATLANTICA 

l.\i-.|uu, MCCD rmiiiiiiirnlit nf-
lli i.iln del ^iiienii) ^ri-rn £'Oli|t<-
iiil :i^gra%iirr im;i situa/ioni: già 
•li^cimla negli ultimi Ire giorni 
iiii-,iiMlt'«rcii|f. 1 tentatiti ili mi-
liiiui//a/.i(iiii-, gli u-.Mirili .silenzi 
inni .-uno più ]>i>"iliili. I'.' urinai 
r\ idi-liti; ani-Ile ai eiei-lii elle 
Creeia •: liireliia hanno assunto 
IIII.I ealeolata iuiziati\a politica 
«li appoggio a Tito nella que-
i-tiouc Jel Paliti milittirc lialea* 
nini, aggiramlu e isolando I*I ta­
li.», stringendo il TLT nella mor-
tj jugoslava. H* ormai non me­
no evideule clic i tre alleati 
lialeauici agiscono «otto la ili-
re/ium; r M-cnudo gli obiettivi 
politici di Fn.itrr Dulie», ^'eo­
l i e la loro manovra M M-ateiia 
M-n/a più veli, gli niiglo-anirri-
• .ini liamio prowcdiil i i a perfe-
/innari- nei dettagli, in accorilo 
i-in i i'o, il piallo di -parti/ione 
ilei 'i LT, »• Palazzi) Chigi ne at­
tende passh aulente la presenta­
zione ufficiale ili ora in ora. 
l e due branche di un'unica te­
naglia si stringono •.iili'iiinnoliilc 
go\erno italiano clic non rea­
gisce, ehc non assillile alenila 
ini/ iatita diplomatica e politica. 

l'errliè. questa umiliante im­
potenza? La (spiegazione e an­
tica, ma mai come oggi e«--a e 
balzala evidente. Il governo ita­
liano è più clic mai prigioniero 
del soii oltranzismo atlantico. 
Sempre c?io ha attr«o e ancora 
continua ad attendere le solu­
zioni dei problemi italiani dalle 
buone grazie degli aiizlo-amcri-
• ani. auelie quando noti può non 
»J|M-H! clic essi la*orano contro 
l'Italia. Ila -emprc detto di M: 
IIJ detto -i perlino (piallilo gli 
*i è cliie-to ili appoggiare l'in-
grr^Mi nella ÌVA'IO della terrei* 
e della Turebia, respingendo atl-
« bc allora, iti nome ileiroltran-
zi-mo atlantico, gli a» srrliinrnti 
e i Mijrscrinirnti dell Oppo-izio-
•••*. I, allorcln- inni può dir 
di si perchè ropinioiie pulililicj 
glielo \ i c la , allora tace, si chiii-
d«- nel suo angolo, sj la-rij ag­
gredire e trmpe-tarr fino a' 
quando il ,- 'i •> non gli i cnga 
strappato. 

Duale r-empio più tipiro ej 
più iuipre--iiiiiante della (.LH-'j 
Mentre una tale offeiiMva gli 
-i -rateila contro, mentre la 
Francia lia a««iinto rattrzsia-
mriito che tulli conoscono. que­
sto goirrno non jolo ha prr* 
srnlaln la CED al Parlamento. 
ma non ha perso ocea-ione per 
dichiarare che cs-*o intende ap­
prodarla comunque, sia o no 
ri-olta la questione Irie-tiru. sia 
mazari ri-olta contro l'intCTes-c 
italiano. Questo ancora ieri scri­
veva .-li un foglio clericale un 
e-ponente democristiano; perfino 
prospettando la mostruosa even­
tualità che l'attuale governo, pur 
di facilitare la ratifica della 
CF.D. accetti una mutilazione 

dd TI.T: 
F.* tempo di uscire da questo 

intriso, prima che sia tardi. E* 
tempo di capire che non ì 
•• veti» e le « posizioni di riser­
bo » possono farci n«eìre dal 
«"ni di sacco in cui l'oltranzismo 
atlantico ci ha cacciati, ma solo 
una iniziativa polìtica aperta e 
• nrascio-a. Hi-ogna che nn gran­
de Paese come l'Italia sappia 
u-are tutti gli strumenti diplo­
matici e politici di cui dispone, 
-appia avvaler*,! dell'arma del 
Trattato di pace, sappia cercare 
Fapposzio di quei popoli e Paesi 
c\>r esistono al di là del blocco 
atlantico che ci soffoca. E? tem­

po sopiatotlo elle il goxeriio 
italiHiio ni senta legalo indissi)-
lubilliietile alle popola/ioni trie­
stine, e. sappia far le\u sulla lo­
ro volontà, oggi MilToeata e in-
ereilibiliueute eotilraddetla dal 
mercato ehi: -i prepara. 

'.•naie ebe sia la .-oluziom- i Iti­
si viml dare alla questione trie­
stina, una cosa bisogna linai-
mente rieoiio-eere: che una so­
luzione giu.-ta può essere rag­
ginola solo con una politica 
nazionale di indipendenza e ili 
autonomia, di piena libertà dai 
lucei dell'atlantismo e del ee-
disino. I.o shocco della strada 
Nuora seguita si annuncia cosi 
cataf trillici clic certo verrebbe 
travolto quel qualsiasi governo 
clic ciecamente andasse lino in 
fondo. 

Lungo colloquio 
fra Sceiba e Piccioni 

Il ministro Piccioni è final­
mente rientrato ieri pomerig­
gio a Roma e .si è fatto met­
tere al corrente da Sceiba 
sugli sviluppi della situazio­
ne internazionale con par­
ticolare riguardo al rapporto 
d'interdipendenza fra Fai 
Ieanza balcanica e il proble­
ma triestino. 

Al termine del lungo col 
loquio che si è svolto al Vi­
minale. Piccioni ha intratte­
nuto brevemente il presiden­
te del Consiglio sui dibattiti 
europeistici di Strasburgo. 

Seelba parte oggi per una 
breve gita in Sicilia e rien­
trerà nella Capitale lunedi 

Ore d'ansia 
a Trieste e nel TLT 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TIUKSTE. Jl . - Di /ronfi­
ti I .sti.s-M'utur.s't delle notiate 
M-mpn- /mi prrocru,lauri .su­
i/fi intrighi per /<t spartizione 
del 'Veri irono libriti, si al-
larga urlili misi ni ritta r tu 
tutta lu tomi i'o/ipo.s-i:ioiM' al 
'juratto. 

Senza tema di .suiciififri, xi 
può affermare c/te furia Ut 
lìnpulatiuitc e ilrcisamrnir 
avversa, ad oyni .simrttziune 
e considera questa eventua­
lità rome la jx-'/f/ion* cata­
strofe. Se ne e avuta una 
prova nella vasta e favorevo­
le ripercussione ebe Ita avu­
to la presa di potinone una-
uinie del Cousiolio comunale 
di iWiu/f/iu, Comuni- rlir con­
fina con Jn ZOIKI li e o u i t -
{ireude le località, come Cre~ 
vatini, attraverso le tpitili do­
vrebbe passare il ronfine, in 
scucito alle nrnaettate « retti-
fiche di frontiera ». 

zi ÌWKOI/ÌJI, c o m e il nostro 
iliornule ha y ia pi /bbl ictdo, 
co m u n isti dcmocrii't'iìti. ,<o-
eirifdemocnirtei e re;inJibir-
r'iui si sono trovati concor­
di nel rejiimtufre. unni .s])nr-
tizione e nel riaffermine M>-
{eiiiieuicfifc l'esioeiiza dell'm-
teorilà del Territorio e di 
una consultazione, delle po­
polazioni interessate, ai en­
trambe le t o n e . 7>.iinu di de­
cidere delle loro sorti. In 
tutte te località del Mttf/f/e-
.siiiio ed ri Trieste, ri suoluono 
iti rpiesti (pomi affollate as­
semblee di cittadini, nel cor­
so delle (piali vendono votati 
risoluzioni da i n v i a r e aU'ONU 
contro il baratto. A queste. 
riunioni, indette dai comu­
nisti. ali abitanti delle loca­
lità partecipano in massa, di­
mostrando in tate modo quan­
to sia viva in tutti la preoc­
cupazione per le manovre sot­
terranee in corso 

A Crevatini. ciUauuio the 
dovrebbe passare alla Jugo­
slavia secondo il jiiano rive­
lato dal New York Times, 
tuffi oli abitanti .ti sono e-
spressi contro la spartizione. 
In qur.ttc zone di confine, la 
preoccupazione è. ancor più 
forte che in città, perchè gli 
abitanti di questi villatldi sen­
tono fisicamente il pericolo 
della spartizione e .sono fesfi-
nioni della tragica sorte ri­
servata alle popolazioni che 
vivono oltre la linea Morgan 
diventata un confine invali­
cabile dopo la chiusura dei 
posti di blocco tra la Zona B 
e In Zona A decretata dai ti­
tilli ed in vigore dall'ormai 
lontano H ottobre. Proprio 
l'altra nera, verso le 19, gii a-
Ititanti della piccola frazione 
di Braghetti, nel Maggesano 
hanno assistito terrorizzati ad 
una scena di brutale terrori­

smo. Un uomo stava tentan­
do di passare la liura di con­
fine tra Ut Zona li ,• la Zona 
A, ed era insrguito dalle 
guardie confinarie filine. 
Mentre era IIIKI.S-I riuscito a 
rriof/iiiuof ic la Zona A, cc/ico-
oirieruio alrunr raffiche di 
mitra e In sventurato rciiiru 
rri(/f/iirulo da quattro armati 
titilli i ipmli lo aggredivano 
violentemente e </tuii</i. fru­
llìi nitido di bastonate, lo 
traieinavttito di /x-so ei-rso la 
Zona /{. Quatta è la sorte 
che tocca a ehi tenta di «l>-
brindojiuir qiic (f'iiifcruo che 
e ormai diventata la Zona B. 

Stamane, a ipiesto propo­
sito. eeuit'a /jKfdWictifu una 
nioiìone del » CLN dell'I-
rtriu », organismo legato ai 
tinniti governativi, in cui si 
riaffermava la i iosit ioni; di 
« rcct.wi eoufrariefà alla spar­
tizione delle due zone, tra l'I­
talia e Jugoslavia » e .\i ri­
badiva la necessità che la 
Zona li abbia lo sfesso de.':fi-i 
no de/ /a ci/fu di Trieste. Nel­
la mozione si rilevava che una 
spartizione del TLT costrin­
gerebbe all'esodo i trentamila 
italiani che ancora vivono a 
Capodistria. Isola l'iiano. li-
mago, Cittanova. liuie, Ver-

teneglio, Grisignutm e nei 
villaggi minori della Zona li 
Finora circa ventimila italia­
ni limino abbandonalo hi Zo­
na B, quattromila i!--i quali 
dopo la nota dell'S ottobre. 

Anche i rappresentanti i-
st riatti della DC e lo .- fesso f 'o-
mifafo / irorhic iule dello I)f" 
di Trieste, hanno re.p.-uro teii 
ii f/uni.s-ifi.si progetto di min­
zione che si basita.e utile li­
nee che in questo u omento 
attraverso la .sfnm/m. embru-
uo e.s-.i-ere preparafe da''e po­
tenze alleate d'intesa rnl i/o 
eeruo iugoslavo ». A varie ti­
gni considerazione, sulla man­
canza, anche qui. di una ( o n -
erefa tt idicatioi ie s-.diii colli­
rio ne del problem.i d - | TI.T 
e significativo che i '1 ncstc 
si sia rotta quella itu,giura 
del silenzio tanto de .w/i-n.fa 
da Homa e alla quii!.- >! go-
IUTK. . Sceiba continua ad uf-
fener.s-i. 

M. K. 

Catturati quattro jugoslavi 
ad una cannoniera italiana 
S. HKNKOKTro OKI. TUON-

TO, 21. — Qiiet.tii notti- una mo­
tovedetta jugoslava fcnniiva 

(lii(« motopcschctccci iliili.iiil, il 
- ( ì iulio Cernie» e il • Supt-i-
uà • che .si trovavano <t pesca­
ie mollo fuori (Ielle ncque tei-
t Uni i.ilt ittgo.slave 

II * C Stillili Cesate» veniva 
(at tmatu e vi '-ulivuno a botilo 
(piatito militari jugoslavi per 
( l ingc i lo vcr-o Scbcni io; il 
. Sui e, «a •> ini ( i \ i i invece n 
^ruiu'.ne alla cattura, ma t mi­
litali jugoslavi api ivano il ruo­
to ton i lo di i-sM>. fetcndo — 
pale I icvi-meiile — il capohateu. 

Sul posto in ricava la moto* 
«.minimela itali,ma - I t i i iccn. 
Al suo avvìi mai si la motove­
detta jugn.sliiva Menti ava nelle 
p inpi ie acque Icrptonal l 

I ( inalilo militari jugoslavi 
che si l iovnvano a boi do del 
- (Smlio Cesate t e ehi' non ave­
vano tatto a tempo a las i ia i 'o 
venivano l iashoidat l sulla mo-
locannotiicia italiana, ihc si 
di l igeva (|iiindi vcr-n la coìta 
italiana, unitamente ai due nio-
tope-,clieiecct 

f quattlo jugoslavi sono st.itl 
sliaieati a Animili Si apprende 
da Itnma che jiaKsl sono stiitl 
rompimi! dal ministeto degli 
Kstcrt pir-i^o il governo jugo­
slavo por protestare contro la 
londott.i della motovedetta ju-
gnsJavj 

ulte riunioni 
di Capocotta 

l.a contessa .lo de YOIIK 

La Conferenza di Ginevra Inizia l'esame 
delle condizioni di armistizio in Indocina 

I progressi nella seduta di ieri - Gli obiettivi del viaggio di Bidault a Parigi iti un commento della "Tribune des 
Nations,, • La lettera di Geneviève de Galard a Ho Chi Min: "Farò quanto sta in me per la pace tra i nostri popoli,, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA. 'II. -
elementi si a*JKmn#oiìo i>KK' 
a ciucili ni-' da noi indicati 
per detiniie 1'nzionc di sabo-
tnttKio della conferenza per-
seejnita da Bidault. 

La Tribune des Nations è 
uscita questa settimana con 
un titolo .su tutta la prima 
pagina, cosi formulato: >i Bi­
dault cerca un armistizio ver 
preparare la seconda guerra 
in Indocina ». 11 nioi-nale scri­
ve di essere in urado di do­
cumentare quanto .segue: " Il 
viauKio di Bidault a Parigi ha 
per scopo quello di perfezio­
nare l'accordo militare franco 
americano sull'Indocina con 
il siR. Dillon, ambasciatore 
dc-Rli Stati Uniti a Parigi, e 
con alcune personalità meno 
appariscenti venute espressa­
mente eia Washington >». 

« In che cosa consiste que­
sto progetto di accordo, di etti 
una parte soltanto sarà resa 
pubblica? Si tratta di «rag 
gntppare le forze >• con la ga 
ranzia a il sostegno america­
ni. Si tratta nello stesso tem­
po di riportare su una nuova 
linea la base di partenza delle 

offensive future appoggiatejfraiicu-americniia, ha rbPOsto 
sulla forza e sui materiali Jcht» la sua funzione di co-pie-

Nttovi americani, e di attendere un sidente della conleren/.a siil-
intervento diretto degli Stati 
Uniti, intervento che avrà bi­
sogno di nuovi pretesti e che 
in ogni caso non potrà pro­
dursi prima delle elezioni 
americane del prossimo no­
vembre ». 

« Per un atroce gioco di pa­
role. questa nuova linea .sarà 
presentata alla conferenza di 
Ginevra come una linea di 
armistizio e cosi camuffata 
potrà essere .sbandierata come 
una grande concessione della 
Francia al suo avversario, 
giacche essa prevede l'ab­
bandono del delta del Fiume 
Rosso. K' per questo clic Bi­
dault ha tanto insistito sulla 
priorità, nelle trattative, del 
problema militare su quello 
politico, facendone la condi­
zione as-oluta di ogni discus­
sione >». 

Dal canto nostro. -Limo in 
grado di ;<;;j»iungerc prima 
di tutto che B;;o D.n iia dato 
il suo ;K-CII-'I a que.-to piano 
nel c'irx- dei colloqui a Evian 
con Bedell Smith. In secon­
do luogo, che Eden, rieiiie-ito 
di appoggiare l'iniziativa 

PROSPETTATO DA CODACCI PISANELLI ALLA COMMISSIONI; DIFESA 

L'approvazione della CED comporta 
un prolungamento della ferma militare 

Il relatore della maggioranza sottolìnea la necessità di modificare il trattato, pur proponendone la ratifica 

Non e diflicile trovare 
! nella C.E.D. difetti e lacune. 
La C.E.D. è uno strumento 
sul quale bisogna lavorare 
per modificarlo », con queste 
significative parole l'on. Co-
dacci Pisanelli . relatore sul 
progetto di ratifica della 
C.E.D., ha iniziato ieri matt i­
na la sua relazione alla Com­
missione difesa della Ca­
mera. 

Non c'è atato passo del suo 
d i s c o l o illustrativo che non 
abbia rivelato le gravi per­
plessità che la lettura del 
trattato dt Parigi suscita an­
che nel più « atlantico » dei 
parlamentari. L'on. Codacci 
Pisanelli ha esordito affer­
mando che i rapporti fra il 
comando della N.A.T.O. e il 
futuro comando della C.E.D. 
sono tutt'altro che chiari, e 
ha lasciato comprendere che 
si creerebbe una situazione 
nella quale sarebbero chia­
mati ad operare due distinti 
c o m a n d i politico-militari 
spesso contrapposti. Un'altra 

rve deficienza riscontrabi-
nel trattato, nell'attuale 

formulazione, concerne lo 
stato giuridico del personale 
militare destinato a prestare 
servizio nella C.E.D.. non ap­
pena, cioè, cesserà di esiste­
re l'attuale forma organizza­
tiva nazionale dei singoli 
eserciti. E' questo anzi uno 
dei punti che suscita le mag­
giori inquietudini fra gli uf 

ficiali italiani, i quali ignora-Ideila collaborazione militare 
no ancora in qual modo sa-j unitaria, l'esempio è dato 
ranno regolate questioni fon-j dalla esperienza realizzata in 
damcntali come quelle rela-jAfrica dal 1941 al 1942, at ­
tive all'avanzamento, al trat-1 lorquando le truppe italiane 
tamento, ecc. -e quelle naziste operarono 

Una prima e grave conse-i insieme, sotto il comando del 
guenza dell'applicazione dei!maresciallo Rommel, non si 
principi della C.E.D. sarà su-j può dire — ha detto il re la-
bita intanto dai giovani del-j tore — che sia stato posit i-
le classi di leva. L'on. Codac-(vo. Comunque gli eventuali 
ci Pisanelli ha lascialo infat- difetti di organizzazione po ­
ti comprendere che la ferma'tranno essere superati in fu -
attuale di 18 mesi non sarà|turo con opportuni allegati 
più sufficiente per l'addestra- i al trattato. 
mento, e che quindi sarà ne-< In altre parole, l'on. Co-
cessaria una modifica che (dacci Pisanelli ha ammesso, 
renderà più lungo il distacco i anche su questo punto, la 
dei giovani di leva dalle nor-j necessità di una revisione del 
mali occupazioni della vita trattato, anche se egli non 
civile. |ha saputo spiegare perché 

Al le considerazioni di ordì-j mentre la Francia ha già 
ne tecnico, che rivelano l'as-1 proposto e ottenuto talune 
surdità del trattato, e la im- modifiche a proprio vantag-
possibilità di attuarlo senza jgio con i cosiddetti protocol-
sconvolgere profondamente li aggiuntivi, il governo i ta-
tutta la struttura giuridica e piano non considera necessa-
costituzionale del nostro pae- rio porre preliminarmente la 
se. l'on. Codacci Pisanelli ha {stessa rivendicazione. Secon-
aegiunto considerazioni poli-;do il relatore, infatti, l'Ita 
tiche non meno gravi 

Lo stesso relatore di mag­
gioranza. pur manifestando 
la sua fiducia nella C.E.D-, 
ha, infatti, espresso l e sue 
perplessità in ordine al fun­
zionamento effettivo della 
cosiddetta comunità di dife­
sa ed ai rapporti che potran­
no intercorrere, nel Quadro 
del trattato, fra i diversi 
gruppi nazionali. Nel campo vinto che le cosiddette « g a 

lia dovrebbe intanto ratifica­
re il trattato e solo in segui­
to avanzare le sue richieste 
di revisione. 

Quanto al pericolo rappre­
sentato per l'Italia da un 
predominio germanico nella 
C.E.D, l'on. Codacci Pisanel­
li non ha esitato ad ammet­
tere che tale pericolo esiste. 
Ma egli si è dichiarato con-

ranzie » offerte dalla Gran 
Bretagna ai Paesi aderenti al 
trattato sarebbero sufficienti 
da sole ad eliminare tale mi ­
naccia e a ristabilire una s i ­
tuazione di » equilibrio > in 
seno alla comunità, che im­
pedirebbe alla Germania oc­
cidentale di assumere un 
ruolo predominante. ] 

Un certo imbarazzo ha di-j 
mostrato li relatore quan­
do ha trattato il problema 
delle prerogative del Presi­
dente della Repubblica, il 
quale, secondo la Costituzio­
ne. è capo delle forze armate 
italiane. Come conseguenza 
dell'attuazione del trattato, il 
Presidente della Repubblica 
verrebbe privato, a beneficio 
di un comando sopranazio­
nale, delle sue prerogative. 
L'on. Codacci Pisanelli si è 
consolato affermando che il 
Capo dello Stato conserve­
rebbe il comando di taluni 
reparti territoriali. 

« Si tratta dei corazzieri *, 
è stato replicato dai deputa­
ti delle sinistre. 

In apertura di seduta i 
parlamentari del M.S.I. ave ­
vano presentato un ordine 
del giorno, che non è stato 
però posto in votazione, il 

3uale richiedeva un rinvio 
ella discussione, e subordi­

nava l'accettazione d e l l a 
C.E.D. ad una preventiva 
soluzione del problema trie­
stino. 

l 'Indocina gli imponeva di 
c e r c i n e i mezz i atti a rende­
re poss ibi le la cont inuaz ione 
dei lavori e non a ostacolarla . 
Si ti atta di u n a risposta che , 
nel la sua forma diplomat ica , 
non r.e^ce in a lcun m o d o a 
m a s c h e r a l e un di.-^cnso di s o ­
stanza. Il fatto, tut tavia , c h e 
l i idaul t .sia partito vuol dire 
che ci .si v impegnat i , ormai , 
in una specie di corsa contro 
il t empo: da una pat te i fran­
co -amer ican i t entano di p u b ­
bl icare il più presto poss ibi le 
la loro .< d ich iaraz ione di i n ­
tenzioni. , . dall 'altra Eden t e n ­
ta di a g g a n c i a t e so l idamente 
la d i scuss ione .sull'Indocina 
ad un.i prospett iva favore ­
vo le . 

Bisogna però r iconoscere 
che in que.-.to m o m e n t o sono 
«li a l t i i a c o r r e t e di più. s e b -
Ix.'ne i l imiti de l la loro m a n o ­
vra s iano ev ident i . Quand'an­
che la famosa «dichiarazio­
ne» f o . w pubbl icata , non fd 
c o m p i c n d e q u a l e e f fet to p r a ­
tico essa potrebbe avere . Non 
certo in ogni caso , que l lo di 
mutiirc la sostanza de l l e 
co -e , che con.-iste nel la d e b o ­
lezza del la pos iz ione pol i t ica 
e mi l i tare dei francesi in I n ­
docina. Essi non h a n n o a l c u ­
na h a - e popolare su cui a p ­
poggiare le loro m a n o v r e : 
ques to e l ' e l emento dec i s ivo . 

I popoli di Indoc ina s o n o 
per l ' indipendenza, contro il 
co lon ia l i smo: le v i t tor ie m i l i ­
tari di Giap =ono li a d i m o ­
strarlo . La - t e . - a pre-c-nza a 
G i n e v r a di una de legaz ione 
del la Repubbl ica democrat ica 
del V i e t - N a m -igniflca u n i 
-olci co.-a: c h e dietro di essa 
vi è una grande forza v i t t o ­
riosa. a l tr iment i mai Bidaul t . 
e t a n t o m e n o gli americani , 
a v r e b b e r o c o n - e n t i t o a sedere !" 
at torno al lo -ie-.-o tavolo d e l - | 
la trat tat iva . 

S t a n d o cos'i >• co -e . 
ALBERTO JACOVIF.LLO 

A 

HANOI, L'I. —La rmlio del 
Viet Nani libero liti trasmesso 
oggi il testo della lettera di 
ringraziamento inviata dalla 
infermiera Geneviève de Ga­
lani al presidente Ho Chi Alni 
in occasione del suo G4. com­
pleanno e la risposta di que­
st'ultimo. 

La lettera dell'infermiera 
dice: 

• In occasium: del Iti mag­
gio, voylio esprimervi, signor 
presidente, il mio ringrazia­
mento »:,-., a oostro atteggia­
mento di clemenza verso i 
nostri soldati prigionieri a 
Dien Bien Fu. che generosa­
mente. avete deciso di rila-
iciare. 

" Gli auynri che desidero 
formulare per roi, signor 
presidente sono auguri di 
pace. Noi tulli speriamo che 
i nostri due paesi possano al 
più presto stabilire rapporti 
di amicizia in un mondo in 
cui la guerra sarà bandita. 

•< Se avrò la fortuna di tor­
nare nella mia patria, mi 
adoprcro presso la gioventù 
attorno a me per realiz­
zare un'atmosfera di pieno 
comprensione fra i due popo­
li, in modo da contribuire al­
lo stabilimento e al mante­
nimento della pace, che tutr 
ti ci auguriamo •. 

La risposta di Ilo Chi Min 
dice: 

" Vi ringrazio per gli augu­
ri che mi avete inviato nel 
giorno del mio compleanno. 

necessitano di interventi chi­
rurgici. 

Nonostante tuli ostacoli, e 
nonostante l'unilaterale uio-
lM-ionc da parte, francese del­
le. condizioni fissate per il ri­
lascio, i vietnamiti hanno 
continuato ad «uuiiirc verso 
Hanoi, sugli elicotteri della 
missione francese di collega­
mento, i prigionieri feriti. 

Ad Hanoi, frattanto, un'at­
mosfera di vero e proprio 
panico si va diffondendo nei 
circoli colonialisti dinanzi 
all'incalzare dell ' offensiva 
popolare. 

« Di giorno e di notte — 
scrive il corrispondente del 
Monde — Hanoi attende an­
siosamente le decisioni che 
saranno prese nel campo di­
plomatico e militare... La vi­
ta ad Hanoi è ferma. Tutte le 
attività sono praticamente 
cessate e molti contratti d'af­
fari vengono annullati ogni 
giorno: le massaie acquistano 
prodotti in scatola; le agenzie 
delle compagnie aeronautiche 
e di navigazione stanno rice­
vendo una serie di richieste gis'r.ito. 
per evacuare donne e bambi­
ni. Le maggiori società stan­
no facendo il possibile per; 
trasferire a Saigon o ad Hai-\ 
phong una parte delle loro 
giacenze. Lr> rirhtc;tc di ri-' 
messe di denaro sono tripli­
cate ... 

Per le ìtradc ; colonialisti. 
che fino a poche settimane 
fa panacauo spavaldi, acono 

La contessa ha chie­
sto di essere rice­
vuta dai dott. Sepe 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, lil. - - La con • 
tessa .Io De Youiig uno dei 
pei.si maggi più misteriosi del­
l'' aliali- Montisi / ha fatto 
,i Milano — puma di paitue 
per Itoma. dovi- v e n a intei-
togata d,i .Sepe - - alcune cla­
mili ose rivelazioni ,u giorna­
listi d,i lei stessa convocati' 

(( (Conosco multo bene ciò 
che avveniva a Cuporotla - -
ha esordito la contessa Di-
Voiie — e conosco molto he 
ne URO AIontaKiia e sono in 
crudo tll fornire precise in­
dicazioni alla chistlzia, in me­
rito alle " riunioni " che si 
tenevano iteli» ormai fumosa 
temi tu ». 

La De Yong ha poi alter­
ni.ito clic le iliilii.iiii/.ioni di 
Anna Manu Moneta Caglio. 
a proposito di ima perdita al. 
«toco dinante una gita a Ca-
pocotta cori tspondono ni vero. 

K Incontrai per caso URO 
MnnluRiia. a Roma 11 12 ot­
tobre --- ha dichiarato — an­
dammo a cena Insieme in un 
ristorante In riti eia .ni tro­
vavano numerosi nostri cono­
scenti. La sera successiva ci 
recammo in macchina alla 
tenuta. La "riunione" fu de ­
dicala cscltisivamrntr. al «lo-
co. SI formarono parecchi ta­
voli e la sorte, si accanì con­
tro di me ». 

La contessa De Yong ha 
pi el isalo quindi di aver per­
duto esattamente tredici mi­
lioni al "baccarat", ma ha 
aggiunto che altri giocatori 
avevano subito perdite anch» 
Mipr-riori. 

« Ugo Montagna — ha DOÌ 
affermato la contessa — non 
prese posto al tavoli; e mi 
risulta anzi che il cloco d'az­
zardo non eli piace ». 

La contessa De Yong ha 
continuato dicendo di essere 
al corrente delle riunioni 
( mondane » che si tenevano 
a Capocotta con l'intervento 
di giovani donne sia dell'ari­
stocrazia romana sia del po­
polo e di essere in grado di 
presentare al magistrato i no­
mi di coloro che vi prende­
vano più frequentemente 
parte. 

« Le fotografie della villa 
della tenuta, apparse finora 
nei einrnali — ha aggiunto 
la contessa - - non corrispon­
dono però al lungo dove av­
venivano I " trattenimenti ". 
ai quali peraltro non ho mai 
partecipato ». 

La De Yong ha chiesto og­
gi udienza '•! do't. Sepe. La 
conte-.-a h i affermato che. 
avendo intenzioni* di recarsi 
per qualche '.empi all'estero. 
Miole e-se-v ;, noito con la 
gius'izi-i e per questo vuol» 
dire tu'to c o che ia al ma-

Nuove rivelazioni 
di Silvano Muto 

«.S'abito dopo la liberazio-'Ouai solo a gruppi, sotto l'm-j 

Le indagini sulla miaterio-
-.i morte dt Wilma Montesi 
,-ono entrate in una fase di 
grande interesse, e un nf le - -
so se ne scorge nei clamorosi 

venimenti che da qualche 

popolare vietna-\>nar,rnte> COn '<* mano pron-;de-ta l'attenzione dell'opinio­
nista dell'Unione\ta sull'arma. Lt circonda la ne pubblica. La protagonista 

(Continua in « pa;. Z. tot.) 

Un dispaccio (fella TASS 
sui progressi di ieri 

PARIGI. 22. (nr,ue>. — For.t: 
occ.dentaL r.anno af.riou.to a 
tarda ora all'agenzia TASS ]o 
annuncio cue r.ella riun.one di 
;eri del!a conferenza per l'In­

de di Dien Bien Fu ad opera [cubo di un'inquietudine per-U-r.mo si susseguono tenendo 
dell'Esercito ponnlnr* »;i>inn-l",arienfe, con la mano 
mira, su richi-„.„ „<... , . , , . _ ,, ,. 

ideile donne de! Viet Nam ho" , ,/' I f l'?"-a e Iodio appena ru-Uit giornata di ieri è una 
dato istruzione di rilasciarvi mascherato di una popolacto- d"lle principali dell'affare 
iniinediafamente. :"c ^tanca e dominata ormai Moritesi, se non la più impor-

« Vi auguro buon viaggio e\dall'ansia di una prossima li--tante: Anna Maria Moneta 
-| l buona salute». 

ì La radio del Viet 
jbero ha trasmesso poi 
\chiarazioni fatte da a L n MJ- , „ . „ , . „ ,. t— -« » — —=»—- - — ; -
fidali superiori francesi cat - ! f ? .no;, qìmH 30tto °h «^-nuovamente convocata n e , -

\n<rat\ aD^BllnpS! ,chi- ^ o w a n , . . manifesti Vaificio del dottor Sepe. 
It maaninre Ro'nnd aia co >-C ? t 0 r ? 3 1 Clandestini. , La giovane donna è giunta 

^riandante de- 5' la\tagliZne> ** I o " a *, ' V ? ™ ^ ^ P a ì a " ° d i Giustizia alle 

ocriai ha detto: ", città. 
Il caposaldo di 

te Aurelia verde, e a'.trettan-
"Sono profondamente col-\-hilometri a no'rd'ov 

pito dall'ardente desiderio di-jhai Bin, nel cuore 

docina e <?*«V* ra??iun:o un ac­
cordo s-j!ia 
nare. dopo 
ri. er. 
co de 

pace che ho potuto riconosce-[zona ridicola 
re. dal moménto delia mui!..in»r. espugnalo re, dal mome'nto della mia\nai0 

eces-.:à di esami-icattura, in ogni ufficiale e in,]'e forze popolari 
querioni miir.a-loani .wìdafo dell'Eierct'ro po- | ^itri due capisaldi 

Aura. JS|;o elegante è apparso, per ia 
;eit di,cronaca, 1 abito che indossa-

della j v a : un tailleur color nocciola 
del Delta. é ì c hiaro. su scarpe di camoscio 

oggi daì-

'icr.e i! regolamento paciS-j polare ctetnamifa con cui ho!Co- c onabora2Ìonuti poco di 
el conf.it-o. {parlato. Comprendano i rap - ( , t a n t i sono etnti d ' a d d i 
~^^„ . ^ — e c o occiden-jprC5enfanri delle potenre riu-i,i a i vietnamiti e tagliai 

i??.ung* ~i,mti a Ginevra che e questoifuori dal dispositivo colonia 
*rau a si so-\anche il desiderio dei com-\hsta, al punto che i nfor-
- f w ^aì'°\oattenti francesi in Indocina,]nimenti r i renoono innat i 
*« .. ',,_°r"[delle nostre famiglie e dei zon il praracadute. Essi sono 

ta'.e. la TASS 8??»ungf 
par"ec:panii ella sedu'a si 
no trovati d'accordo 
che : punti d.;cuss; 
peno francese e 8 d: que l lo j j^^j j di tuttó~il "móndo ». Yen Fu 
de. Vie: Xami possor.o esserey 
integrati avraver» l'esame i _ _ Il maggiore Grantcin e U 
denrquest.om"po'ste càv.» aiti capitano Le damany rendono 
ire dele?az;on;.». lomaggio nelle loro dichiara­

la agenzia sovietica conclu-i=,"0n» aUe c" r e cne * medici 
dereòòe affermando che ai »-j i ?> e I , ' arn"i prodioanq ai ferì- Bin. 

marrone dal tacco discreta­
mente aito. La Caglio era ac­
compagnata da l l 'aw. Paolo 
Roscioni. ed è stata scortata 
fino all'ascensore da un agen­
te che l'attendeva sulla port3 
di Palazzo di Giustizia. Essa 
-i è trattenuta nell'ufficio del 
magistrato per tre ore circa. 

. . . „ ° Nella mattinata tre giovani 
chilometri i d o n n e .. e r _ r o p r e S e n t a t e . 

di : 
dieci 

a sud del nodo stradale " j ; - ^ n z J e s i e r e stata citate, ne 
Phuly, e *0 chilometri a sud- u f £ c j d e „ a Setkme , 5 t r u . _ 
dt Honoi e Co Quan. L> c n i - | . o n a e d a v e v a n o chiesto d: 
lomerrt a nord-ovest di Tnailconferire col dottor Sepe. 

no delineate delle speranze, aM> francesi ed esprimono la 
termine di quella riunione, et toro indi'onata protetta ver i 
che l'accettazione dell'ordine;ritardi deliberatamente frap-
del giorno proposto dalla de- posti dal generale Navarre 
legazione dell'URSS contribuì- all'eracuazione dei feriti stet-
rà a un esame p.ù concreto,si. con gravi conseguenze 
della questione. «soprattutto per quelli che 

\ Introdotte nell'ufficio del 
sVel delta e in tutto il pae- | magistrato alle ore 9.50 ne 

se. la popolazione resiste a i h C n o y ^ u e alle ore 10.15. E , -
rechifamenfi ordinati dal g o - ! - e h a n n o dichiarato ai gior-
r e m o fanroccio baodaùra e;nali=ti di aver parlato col dr. 
la polizia e l'esercito *>no,S epe di affari twrsonali che 
mobilitati in crandi rajtrel-
lamenti. » tcontuia» la «- p*f. i- col.) 
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